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Alcune proposte per vivere in parrocchia la “festa della mamma” 

Riprendendo una intuizione di Amoris Laetitia («Non bisogna nemmeno dimenticare i validi contributi 
della pastorale popolare. Per fare un semplice esempio, ricordo il giorno di San Valentino, che in alcuni 
Paesi è sfruttato meglio dai commercianti che non dalla creatività dei pastori», num. 208), l’Ufficio 
Famiglia delle diocesi di Cuneo e di Fossano intende offrire alle comunità parrocchiali alcune proposte per 
caratterizzare un momento di preghiera o una celebrazione nel giorno della “festa della mamma” (domenica 
14 maggio, VI domenica di Pasqua), oppure in un altro momento del mese di maggio. I suggerimenti 
contenuti in queste pagine potranno essere ripresi e adattati in piena libertà da ciascuno. 

 

Introduzione 

La festa della mamma è una ricorrenza diffusa in tutto il mondo; se per tanto tempo 
è stata celebrata l’8 di maggio di ogni anno, dal 2000 in Italia è stata scelta la seconda 
domenica di maggio. A differenza della festa del papà, tradizionalmente il 19 marzo, 
solennità di san Giuseppe, quella della mamma non ha una data fissa in calendario; 
pertanto, in base alle circostanze, sarà possibile celebrarla anche in un altro giorno del 
mese di maggio. 

 

Lettura: Amoris Laetitia, num. 174: 

Di fatto, «le madri sono l’antidoto più forte al dilagare dell’individualismo egoistico. 
[…] Sono esse a testimoniare la bellezza della vita». Senza dubbio, «una società senza madri 
sarebbe una società disumana, perché le madri sanno testimoniare sempre, anche nei 
momenti peggiori, la tenerezza, la dedizione, la forza morale.  

Le madri trasmettono spesso anche il senso più profondo della pratica religiosa: 
nelle prime preghiere, nei primi gesti di devozione che un bambino impara […]. Senza le 
madri, non solo non ci sarebbero nuovi fedeli, ma la fede perderebbe buona parte del suo 
calore semplice e profondo. […] Carissime mamme, grazie, grazie per ciò che siete nella 
famiglia e per ciò che date alla Chiesa e al mondo». 

 

Preghiera di una mamma 

O Dio, ti ringrazio per il dono di mio figlio e ti benedico per avermi chiamato ad 
essergli madre; fa’ che sia una donna capace di attivare ogni sua risorsa, ed imitando il Tuo 
modo di agire possa rimanere sullo sfondo del suo vivere. 
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Intenzioni di preghiera in comunità 

Padre buono, ti affidiamo le nostre famiglie (pausa); regni sempre la fiducia, la concordia e 
l’amore, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo queste mamme (pausa); siano forti e generose, donne attente alle 
necessità dei figli e della famiglia, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo i nostri figli (pausa); sostieni le loro speranze e non permettere 
che nessuno possa spegnere i loro desideri, preghiamo. 

Padre buono ti affidiamo le nostre mamme (pausa); custodiscile da ogni male e 
accompagnale nel cammino della vita, preghiamo 

Padre buono, ti affidiamo le mamme che sono separate o divorziate (pausa); forti della tua 
presenza sappiano essere testimoni di un amore che mai viene a meno, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo le mamme che hanno pianto la morte di un figlio (pausa); dona 
la certezza che le loro creature sono ora in buone mani, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo le mamme affidatarie e adottive (pausa); sostienile nel cammino 
e conserva in loro la fede, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo le donne che desiderano un figlio (pausa); scenda su di esse la 
tua benedizione, preghiamo. 

Padre buono, ti affidiamo ogni persona che nel corso della nostra vita si è presa cura di 
noi (pausa); veglia su ciascuna con il tuo sguardo amoroso, preghiamo. 

 

Benedizione delle mamme 

O Dio, creatore e Padre,  
che hai donato a queste donne la gioia della maternità,  
ricevi il nostro ringraziamento e la nostra preghiera:  
preservale da ogni male, 
accompagnale nel cammino della vita, 
sostienile nel momento della fatica e della prova, 
perché possano vivere sempre in rendimento di grazie. 
Per Cristo nostro Signore. 
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“Adorazione del Bambino” di Gherardo delle Notti (1620): spunti di riflessione 

• Maria, la mamma, è ripresa nell’atto di coprire col lenzuolo il Bambino adagiato 
sulla paglia la quale, come accade in altri dipinti, assomiglia alla “corona di spine”: 
è il gesto della cura e della delicatezza verso un bambino piccolo, ma anche della 
protezione e della difesa dal male sempre pronto ad aggredire. 

• Giuseppe sullo sfondo, dipinto con la barba bianca, è attratto dal Bambino; non è 
“vecchio” ma anziano, è un uomo che non conosce la lamentazione ma che 
continua a scommettere sulla parola che un Angelo, una notte lontana, gli aveva 
rivolto; e sorride. 

• La scena è notturna: se nel dipinto “Infanzia di Cristo” dello stesso autore (cfr. 
“festa del papà”) il Bambino teneva in mano una candela che illuminava la stanza, 
qui è il Bambino stesso ad essere luce per tutto e tutti. 

• Ogni figlio è “figlio unico” per sua madre (gli occhi e le attenzioni, specie quando 
è piccolo, sono tutti per lui), ma ogni figlio non è “il solo figlio” al mondo: i due 
angioletti, che sembrano fratelli - amici, società, altri… - lo ricordano. 
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